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− GLI OBIETTIVI STRATEGICI DELL’ORDINE PER IL CONTRASTO ALLA CORRUZIONE: I PRINCIPI DEL 
–

− – L’ORDINE, IL RUOLO ISTITUZIONALE E ATTIVITÀ SVOLTE

− CONTESTO INTERNO: L’ORGANIZZAZIONE

−

−

−

−

−



– (d’ora in poi 
anche “PTPC ”

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” (d’ora in poi per brevità “Legge Anti Corruzione” oppure L. 

• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del 2012” (d’ora in poi, 
per brevità, “Decreto Trasparenza” oppure D.lgs. 33/2013)

• Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

dell’articolo 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (d’ora in poi, per brevità “Decreto 
inconferibilità e incompatibilità”, oppure D.lgs. 39/2013)

• Decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”
• Legge 24 giugno 1923 n. 1395, recante “Tutela del titolo e dell’esercizio professionale degli ingegneri e degli 

architetti”
• R.D. 23 ottobre 1925, n. 2537, recante “Regolamento per le professioni di ingegnere e di architetto”
• Legge 25 aprile 1938, n. 897, recante “Norme sull’obbligatorietà dell'iscrizione negli albi professionali e sulle 

funzioni relative alla custodia degli albi”
• Decreto Legislativo Luogotenenziale 23 novembre 1944 n. 382, recante “Norme sui Consigli degli Ordini e 

Collegi e sulle Commissioni Centrali Professionali”
• Decreto legislativo Presidenziale 21 giugno 1946, n. 6 recante “Modificazioni agli ordinamenti professionali”
• Decreto Ministeriale 1 ottobre 1948, recante “Approvazione del Regolamento contenente le norme di 

procedura per la trattazione dei ricorsi dinanzi al Consiglio Nazionale degli Ingegneri”
• Decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, recante “Modifiche ed integrazioni della 

professioni, nonché' della disciplina dei relativi ordinamenti”
• Decreto del Presidente della Repubblica 08 luglio 2005, n. 169, recante “Regolamento per il riordino del 

sistema elettorale e della composizione degli organi di ordini professionali”
• Decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, recante “Regolamento recante riforma degli 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148”

• Delibera dell’ANAC (già CIVIT) n. 72 dell'11 settembre 2013 con cui è stato approvato il Piano Nazionale 
Anticorruzione (d’ora in poi per brevità PNA);

•
della l. n.190/2012 e dei decreti delegati agli Ordini e Collegi professionali”

• Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di ANAC, “Aggiornamento 2015 al PNA” (per brevità 

• Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 “Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016” (per brevità PNA 2016)

• Delibera ANAC n. 1310/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”;

• ANAC n. 1309/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni 
e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013, Art. 5



recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

• Determinazione n.  1134/2017 “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione 

amministrazioni e degli enti pubblici economici”;
• Comunicato del Presidente ANAC del 28 giugno 2017, avente ad oggetto: “Chiarimenti in ordine alla disciplina 

applicabile agli Ordini professionali in materia di contratti pubblici”;
• Delibera ANAC n.  1074/2018 “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale 

Anticorruzione”;
• Delibera ANAC n. 1064/2019 “Piano Nazionale Anticorruzione 2019”.

–
di modo che tutti i documenti che lo compongono, devono essere letti ed interpretati l’uno per mezzo degli altri.



L’Ordine degli Ingegneri di
L’Ordine degli Ingegneri (d’ora in poi, per brevità, l’Ordine) 

trasparenza e l’integrità delle proprie attività istituzionali, in conformità a quanto disposto dall’ordinamento giuridico 

l’Ordine

L’Ordine
–

33/2013, avuto riguardo a modalità e responsabili di pubblicazione, nonché le modalità per esperire l’accesso civico e 
l’accesso civico generalizzato.

L’Ordine degli Ingegneri di anche per il prossimo triennio, con il presente programma, aderisce al c.d. “doppio 
prevenzione” consistente nella condivisone 

azionale degli Ingegneri (d’ora in poi CNI) e nell’adeguamento ai precetti secondo Linee Guida e istruzioni 

Relativamente alla predisposizione e implementazione del PTPC dell’Ordine, i seguenti soggetti sono coinvolti;
Consiglio dell’Ordine, 
dell’incarico con piena autonomia ed effettività (art. 1, co. 7, L. 190/2012) ed è 

programmazione dell’

redispone e propone il PTPCT al Consiglio dell’Ordine.

L’Ordine non è dotato di un OIV

l’Ordine 
• Prevenire la corruzione e l’illegalità attraverso una valutazione del livello di esposizione dell’Ordine 

•

, dal PNA 2013, dall’Aggiornamento al PNA 2015, dal PNA 2016 nella sezione specifica 

ragione dell’attività svolta
•
• Garantire l’idoneità, sia sotto il profilo etico sia

•



•
• Garantire l’accesso civico e l’accesso civico generalizzato in conformità alla normativa di riferimento.

alla luce della politica del “ oppio livello di prevenzione” 
Ordini territoriali cui l’Ordine di 

Nella predisposizione del presente PTPC, l’Ordine tiene conto della propria peculiarità di ente pubblico non economico 

all’organizzazione interna, alla circostanza che la gestione e amministrazione dell’ente è di natura mista, ovvero di 
amministrativo (Consiglio dell’Ordine) sia dei dipendenti e collaboratori

’O
–

L’Ordine, anche per il triennio –

l’organo di indirizzo, con come da allegato “obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza”.

– ’O
L’Ordine 

dell’Ordine nell’ottica di preservare l’interesse pubblico. 
e attribuzioni assegnate all’Ordine, così come individuate dall’art. 5 della L. 1395/23 e dall’art. 

• ed annuale revisione e pubblicazione dell’Albo
•
•

•
• per la tutela dell’esercizio della professione e per la conservazione del decoro dell’Ordine
• dell’uso abusivo del titolo di ingegnere e dell’esercizio abusivo della professione, ove occorra 

mediante denuncia all’Autorità Giudiziaria;
•

•

L’Ordine degli Ingegneri di nel contesto esterno meglio specificato dall’allegato 
“CONTESTO ESTERNO”.



’
L’Ordine è amministrato dal Consiglio, formato da n. 

–
– –

Fermo restando il ruolo del Consiglio, l’operatività si attua attraverso 

−
−
−
−
−
−
−
−
−
−
−
−
−

A supporto dell’attività dell’Ordine e nell’ottica di ottenere la massima specializzazione e competenza, si elencano i 
seguenti soggetti terzi con cui l’Ordine ha rapporti di coll

–
–

–
–

Nel corso dell’anno, in relazione alle scadenze degli incarichi in corso si provvederà all’attribuzione dei nuovi incarichi 
con l’utilizzo della piattaforma di e

Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lecco

ogni iniziativa diretta alla formazione professionale degli Ingegneri e il sostegno all’impegno dell’Ingegnere nel campo 

L’Ordine ade che agisce d’intesa 
con gli Ordini della Regione e ne coordina l’azione nel rispetto della loro autonomia, partecipa e dà impulso a 

rappresentata. La Consulta agisce d’intesa con il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, con l'Assemblea dei Presidenti, 



Il Consiglio dell’Ordine di 

L’arco temporale di riferimento del presente programma è il triennio –

l’Ordine, S

immediatamente dopo l’adozione da parte del Consiglio dell’Ordine; 

Consiglio dell’Ordine 
Il Consiglio dell’Ordine

−
−

−
−

Il Consiglio dell’Ordine di LECCO ha deliberato in merito all’opportunità dell’individuazione di un Data Protection 
Officer esterno all’ente, la figura del DPO è un obbligo normativo derivante dalla qualifica dell’Ordine quale ente 
pubblico non economico. Per l’individuazione e la nomina del DPO 

e successivamente riconfermato per un’ulteriore annualità.

A fronte del disposto di cui all’art. 2, comma 2 bis del DL 101/2013, l’Ordine non è dotato di OIV. 
I compiti dell’OIV in quanto compatibili ed applicabili, verranno svolti dal soggetto di tempo in tempo designato per 



Al fine dell’alimentazione dei dati nell’AUSA l’Ordine ha individuato l’ing. Raffaele Perego che procederà ad alimentare 
la banca dati BDNCP fino all’entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’Art. 38 del

Essa è stata predisposta sulla base degli allegati 3,4 e 5 del PNA 2013, dell’Aggiornamento al PNA 2015

•
•
•

•

•
•

•
•

•

•
•
• Processo di individuazione dell’affidatario
• Processo di conferimento dell’incarico
• Verifica dell’esecuzione
•

•

•



•
•
• Processo di verifica dell’esecuzione

INCARICHI E NOMINE A SOGGETTI INTERNI ALL’ENTE
•
•

DELL’ENTE
•
•
•
•
• Processo gestione ordinaria dell’ente spese correnti e funzionali

•
•

•
•
•

•
−

− Gestione amministrativa dell’evento (verifica presenza, raccolta questionari gradimento o 

−
•
•
•

•
• Processo di iscrizione all’Albo dei Collaudatori, all’Albo Specialisti, agli elenchi ministeriali di 

• Processo concessione esoneri dall’attività formativa
•

•
•

•
•
•

–
•



Elezioni del Consiglio dell’Ordine
•
•
•
•

•
•

e a quelli tipici dell’operatività degli Ordini territoriali

’Ordine ha proceduto all’analisi e alla valutazione dei rischi connessi ai processi sopra indicati
sono riportati nell’Allegato 1 al presente – –

Le misure di prevenzione adottate dall’Ordine si distinguono in obbligatorie ed ulteriori, come di seguito indicato
completamento, altra misura utile è costituita dall’attività di monitoraggio svolta 

• Adeguamento alla normativa trasparenza di cui al D.lgs. 33/2013 e, per l’effetto, predisposizione e 

• , e per l’effetto, presenza alla sessione 

•
• Gestione dell’accesso civico e dell’accesso civico generalizzato, oltre che dell’accesso agli atti ex L. 241/90

Le misure ulteriori e specifiche sono tarate sull’attività che l’Ordine pone in essere, sulle modalità di 
, sull’organizzazione interna e ovviamente sui processi propri di ciascun ente.

Avuto riguardo agli elementi sopra indicati, l’Ordine si dota delle misure come indicate nell’Allegato 
– –

’Ordine 

•

•
•
•
•
•



•
•
•
•
•
•
• Regolamento delle Commissioni dell’Ordine 
•
•

L’attività di monitoraggio sull’efficacia delle misure di prevenzione è svolta dal RPCT sulla base di un piano di 

L’esito annuale dei controlli, oltre a trovare spazio nella Relazione annuale del RPCT

– –

si intende conferire l’incarico, sia 
all’atto del conferimento dell’incarico, sia 

Parimenti il soggetto cui è conferito l’incarico, all’atto della nomina, rilascia una dichiarazione sulla insussistenza delle
condizione di acquisizione dell’efficacia della nomina.



l’Ordine

ll’atto dell’adozione del presente PTPC le Linee Guida in materia di trasparenza e l’atto di indirizzo 

dall’Ordine

l’Ordine degli ingegneri di 
l’implementazione ed il rispetto della normativa sulla trasparenza, con specifico riguardo alle misure organizzative, alla 
regolarità e tempestività dei flussi informativi tra i vari soggetti coinvolti nell’adeguamento, le tempistiche per 
l’attuazione, le risorse dedicate e il regime dei controlli 

dell’Ordine

– –

adoperano per garantire l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, 

dell’Ordine, l’indicazione della provenienza e la riutilizzabilità

all’adeguamento alla normativa

L’adeguamento

coordinamento, disposizioni da impartire, controllo dell’attività e delle relative tempistiche di esecuzione, è di 

l’Ordine territoriale
• Condivide la propria politica sulla trasparenza con i propri iscritti durante l’Assemblea annuale deg

a supporto dell’obbligo;



• Contestualmente all’adozione del PTPC e al fine di mettere tutti i dipendenti/

La strutturazione della sezione “Amministrazione trasparente” tiene conto delle peculiarità e specificità connesse alla 
natura, ruolo e funzioni istituzionali dell’Ordine, alle indicazioni fornite dal Decreto Legge n. 101/2013 in materia di 
adozione dei principi del D.lgs. 165/2001, all’inciso “in quanto compatibile” di cui all’applicazione del decreto 

•

• mediante il ricorso alle Banche dati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 del D.Lgs. 33/2013;
•

la protezione dei dati personali n. 243/2014 recante “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, 

da soggetti pubblici ed altri enti obbligati”

l’Ordine
di cui all’Allegato 

l’obbligo di pubblicazione, il riferimento 

onitoraggio e controllo dell’attuazione delle misure organizzative
pone in essere misure di controllo e di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi previsti in tema di 

e la gestione dell’ è svolta in conformità al “Regolamento per l’accesso documentale, 
l’accesso civico e l’accesso civico generalizzato” approvato nella seduta di Consiglio del 11 gennaio 2018.

“ ” del sito 
il documento, l’

dato richiesto, sia pubblicato nel sito e comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione indicando il collegamento 

verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, pubblica tempestivamente e comunque non oltre il termine di 

dell’Ordine territoriale di dell’Ordine
, ai fini dell’esercizio dell’accesso civico, 

“ ” del sito 



La richiesta e la gestione dell’ accesso civico è svolta in conformità al “Regolamento per l’accesso documentale, 
l’accesso civico e l’accesso civico generalizzato” approvato nella seduta di Consiglio del 11 gennaio 2018.
La richiesta di accesso civico generalizzato ha ad oggetto dati e documenti detenuti dall’ente ulteriori rispetto a quelli 

Amministrazione Trasparente/Altri contenuti/accesso civico concernente dati e documenti ulteriori”.
In conformità all’art. 5 comma 2 del D.Lgs. 33/2013:

• chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti dell’ente nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 

rifiuto, differimento o limitazione dell’accesso;
• –
•

•

•

•

‒ richieste meramente esplorative, ovvero volete a scoprire di quali informazioni l’ente dispone
‒ richieste generiche, che non consentano l’individuazione del dato, de documento o dell’informazione
‒

L’accesso ci
Le limitazioni e le esclusioni all’accesso civico generalizzato, di cui agli artt. 5 bis e 5 ter del D.lgs. 33/2013 seguono i
regime di limitazioni ed esclusioni già previsto per l’accesso civico documentale.

L’accesso documentale, esercitabile ai sensi dell’art. 22 e ss. della L. 241/1990, ha ad oggetto esclusivamente 

La richiesta e la gestione dell’ accesso civico è svolta in conformità al “Regolamento per l’accesso documentale, 
l’accesso civico e l’accesso civico generalizzato” approvato nella seduta di Consiglio del 11 gennaio 2018.

anche all’accesso generalizzato.



DELL’ORDINE 

Allegato “ – – ”

Allegato “ – – ”

Allegato “ – – ”

Piano dei controlli del RPCT per l’anno 202


